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60 vie di roccia nella Valle del Sarca, a nord del Lago di Garda, 
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Le motivazioni che lo spingono non sono certo la gloria personale o ma-
nie di grandezza (qualcuno è arrivato a pensare anche questo) ma l’al-
truismo e la voglia di far condividere un’emozione: aprendo, pulendo, 
FKLRGDQGR�H�VLVWHPDQGR�DIÀQFKq�´WXWWLµ�VL�SRVVD�SDVVDUH�XQD�SLDFHYROH�
giornata in parete senza l’impegno e lo stress che richiedono le grandi 
vie su terreno d’avventura. Percorrendo una via chiodata e sistemata 
da Heinz si vii ha la possibilità di potersi concentrare di più sulla bel-
lezza dei movimenti particolari, di poterli sentire più facilmente e di 
godere della straordinaria luce della Valle del Sarca.

La luce elemento prepotente nella valle che ha permesso ad un animo 
sensibile come quello di Heinz di leggere le pieghe della roccia ed indi-
viduare le linee di salita.

Sono onorato della richiesta di Heinz e dei suoi amici di scrivere la 
prefazione di questo bellissimo lavoro curato in maniera esemplare, 
descrizione minuziosa delle sue 60 nobili perle creative aperte assieme 
ai suoi bravi compagni, arricchite di foto, schizzi e relazioni.

Grazie Heinz.

Con stima,
Marco Furlani

Clima mite e ventilato, bella, ampia, verde e soleggiata, la Valle del 
Sarca è un Eden naturale.

Le sue pareti solari e le sue belle falesie sono diventate nel tempo polo 
attrattivo per gli alpinisti, che hanno a disposizione itinerari e vie di 
DPSLR�UHVSLUR�GL�WXWWH�OH�GLIÀFROWj��H�SHU�JOL�DUUDPSLFDWRUL��FKH�WURYDQR�
SDQH�SHU�L�ORUR�GHQWL�QHOOH�QXPHURVLVVLPH�IDOHVLH��/H�SDUHWL�VL�ULÁHWWRQR�
nei bei laghi che costellano il fondo della Valle, ed ogni volta che da 
Trento scendo verso sud, all’altezza di Vezzano, non riesco a trattenere 
l’emozione al cospetto di tanta bellezza e sono grato al destino che mi 
ha portato a vivere qui.

Tuttavia la Valle, alpinisticamente parlando, non era alla portata di 
tutti, le sue vie sulle alte pareti restavano, salvo poche eccezioni, ri-
servate a soli alpinisti d’elite.

A colmare questa lacuna è arrivato un alpinista dal Nord, alto, magro, 
dal volto pallido.

Il suo viso emana luce e la luce è venuto a cercare, innamorato della 
Valle almeno quanto lo sono io, se non di più. E con gli occhi di un 
innamorato ha guardato ed è riuscito a vedere dove noi, forse troppo 
abituati alla bellezza di questi posti non abbiamo visto o, forse, è riu-
scito a vedere oltre i difetti di alcune pareti, vegetazione, friabilità, 
GLVFRQWLQXLWj��SURSULR�FRPH�XQ�ÀGDQ]DWR�ULHVFH�D�SDVVDUH�VRSUD�DL�GL-
fetti della persona amata.

Heinz Grill, scalatore tra i più grandi, in pochi anni ha messo in discus-
sione tutto valorizzando zone rimaste inosservate ed inesplorate per 
anni, aprendo itinerari bellissimi di straordinaria logica alpinistica.

Persona eccezionalmente sensibile, come ricerca l’armonia e la com-
prensione nella vita di tutti i giorni, così la ricerca nelle sue vie, cia-
scuna dotata di movimenti e ritmo particolari: sembra quasi che abbia 
fatto salire la via là dove c’era quel particolare ritmo e movimento da 
WURYDUH�HG�DVVDSRUDUH��/H�YLH�KDQQR�WXWWH�GLIÀFROWj�RPRJHQHH��XQD�YLD�
GL�TXLQWR�JUDGR��R�GL�VHVWR�R�GL�VHWWLPR��OR�VDUj�GDOO·LQL]LR�DOOD�ÀQH��,Q�
qualche via vi troverete alle prese prevalentemente con movimenti 
alla Dulfer, in altre con l’arrampicata in diedro, in altre prevarrà la 
placca.

Prefazione
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Aganippe
Parete San Paolo

Aganippe era la ninfa delle sorgenti sacre del-

le muse greche.

I primi due tiri seguono un’elegante e ripida 

linea tra i grandi tetti. Poi una placca e una 

facile rampa permettono di passare nella 

seconda metà della parete. Anche gli ultimi 

tiri sono verticali, ma seguono una linea 

leggermente obliqua nell’umido bosco vi-

cino. La via è consigliata a tutti quelli che 

cercano un itinerario di media difficoltà 

con protezioni miste (clessidre, chiodi 

e fix).

Accesso :

Si lascia la macchina al parcheg-

gio sotto l’eremo di San Paolo. Si 

sale direttamente fino all’ere-

mo per poi prendere i piccoli 

scalini a sinistra e proseguire 

verso sinistra fino all’attacco.

Discesa : 

Si sale alcuni metri e poi si se-

gue il sentiero a destra, fino 

alla strada che porta al par-

cheggio

Prima salita :

Heinz Grill, Franz Heiß, Florian Kluckner,

27 giugno 2007

Difficoltà :

quattro passi di VI- o A0, spesso V e V+

Foto della parete : p. 204

Dislivello: 150 m

grandi strapiombi

cengia
20 m

2 fix

30 m

3 fix

5 clessidre

30 m

2 fix

4 clessidre

1 chiodo

rampa

VI- o A0

pilastro con un bello 

spigolo finale

25 m

2 fix

2 clessidre

20 m

4 chiodi

parete a blocchi

bosco

bella  

rampa

Foto a sinistra: 
la prima ripetizione di Dario Cabas e Pierangelo Masera,  
nella foto sul passo chiave della 2ª lunghezza

VI- o A0

VI- o A0

VI- o A0

18

eremo di San Paolo
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Movimento e contromovimento 

nel camino largo

8Q·DWWUD]LRQH�SDUWLFRODUH�SHU�OR�VFDODWRUH�q�RIIHUWD�GDO�FDPLQR�GL�´&DO-
OLRSHµ��(VVR�q�PROWR�ODUJR��TXDVL�YHUWLJLQRVR��6H�O·DUUDPSLFDWRUH�VFDOD�D�
gambe divaricate può godere di una sensazione come di collegamento 
fra le due facce del camino. Il passo da un lato dà l’equilibrio e alleg-
gerisce la salita lungo le lisce placche, dall’altro però dà più unità allo 
spazio interno che si perde in giù. In questo camino lo scalatore può 
essere assalito dalla paura ma grazie alla buona attrezzatura non c’è 
un vero rischio. 

Le pareti molto divaricate si collegano con passi sensibili a gambe lar-
ghe. Mentre l’abisso rimane aperto sotto le gambe, lo scalatore sente 
il collegamento percettibile della grande spaccatura. Così compie un 
movimento congiuntivo e contemporaneamente sospeso sulla roccia. 
Questo stile di arrampicata regala un sentimento che ci riconduce alla 
leggerezza cosmica. 
 

Calliope
Parete San Paolo

Prima salita :

Heinz Grill, Franz Heiß,  

Sigrid Königseder, Sandra Schieder,

2 ottobre 2007

Difficoltà : 

due passi di VI-, spesso V- e IV+ 

(massimo 5b+)

Foto della parete : p. 200

Dislivello: 190 m

Chiodatura:

Chiodatura ottima a fix, chiodi e cordini nel-

le clessidre.

Calliope era la musa greca dei poeti e fon-

te d’ispirazione della parola. Questa via, 

tra i percorsi più facili della Parete di San 

Paolo, è molto interessante. La 2ª lunghez-

za attraversa un largo camino da superare 

con una spaccata, che richiede un po’ co-

raggio. Il 3° tiro è un bel diedro con una 

fessura in Dülfer. Stupendo ed esposto 

è anche il pilastro triangolare. Il pilastro 

finale, con tre strapiombi e una placca a 

buchi, è facile.

Accesso :

Si consiglia di lasciare la macchina al par-

cheggio della Pizzeria Lanterna, di fronte al 

quale, a destra della cappella, oltre un mu-

retto, comincia un sentiero che gira a sini-

stra e attraversa il bosco fino agli attacchi.

Discesa :

Si seguono gli ometti fino a una strada fore-

stale, da percorrere fino a una traccia di sen-

tiero (ometto) a destra che scende portando 

alla strada asfaltata sotto la parete. 

scala

attacco nel camino

ampio camino 

con roccia chiara

diedro in Dülfer

20 m 

1 fix 

1 cordino

40 m 

6 fix 

4 cordini

30 m 

4 fix 

3 chiodi

20 m 

3 fix 

3 cordini

stupenda placca verticale

placca a buchi

bel pilastro

50 m 

3 fix 

2 chiodi

4 cordini

Passi delicati nell’ampio camino di Calliope. 

L’arrampicatore, con le gambe in spac-
cata, collega i due lati della parete.

19
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